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La  passione  per  lo  
sport, l’amore per la 
bici  e  per  la  natura  
che diventa, col tem-

po, un qualcosa in più: una ve-
ra e propria società sportiva. 
Alfonsina Cycling Club è, so-
stanzialmente, un gruppo di 
amici che ha iniziato la sua av-
ventura con le prime corse e le 
prime pedalate a Boretto, lun-
go  la  ciclovia  “Vento”  sulle  
sponde del fiume. Proprio qui 
si trova il murales dedicato ad 
Alfonsina Morini Strada, pri-
ma e unica donna a compete-
re nel Giro d'Italia maschile 
nel lontano 1924. Un unicum 
diventato  simbolo  del  cicli-
smo femminile e della parità 
di genere nello sport. Il mura-
le è stato realizzato da Colletti-
vo FX nell'ambito di un proget-
to per incentivare l'uso della 

bicicletta. Proprio a questi luo-
ghi e a questo murales si ispira 
la società, diventata un punto 
di riferimento in tutto il territo-
rio grazie soprattutto alla Ri-
ver Run. 

Una storia breve ma già ric-
ca di iniziative e programmi e 
che ha fatto registrare le pri-
me cinque candeline spente. 
Nel 2021 è stata fatta la prima 

affiliazione alla Uisp che ha vi-
sto  partecipare  alle  prime  
competizioni  proprio  con  il  
nome Alfonsina Cycling Club 
Asd”.

«Siamo consci di  aver co-
struito in questi anni un qual-
cosa di bello e significativo – 
sostiene  il  presidente  Luca  
Collovini–.Adesso ci piacereb-
be fare qualcosa in più».

Quando si riferisce a qualco-
sa in più, il presidente ha un 
obiettivo  chiaro:  i  bambini.  
Dei circa 50 tesserati della so-
cietà,  non  c’è  neanche  un  
bambino. Una scelta ben pre-
cisa, che ora potrebbe però es-
sere  parzialmente  rivista:  
«Gradiremmo  aumentare  la  
collaborazione con  le  realtà  
sportive del territorio che già 

vantano un ricco settore giova-
nile»,  precisa  Collovini.  An-
che perché, viene da dire, l’u-
nione fa la forza.

Le attività sportive
Sono numerose le  attività  

del gruppo non solo sul territo-
rio ma anche in competizioni 
di rilievo come la Granfondo 
Strade Bianche, Il Lombardia, 
la Maratona delle Dolomiti e i 
più recenti Giro delle Fiandre 
(We Ride Flanders) e la GF Pa-
ris-Roubaix, entrambe porta-
to a termine e dal fortissimo ci-
clista dell’Alfonsina Lorenzo 
Chiari. Memorabile, in parti-
colare,  l’arrivo  della  mitica  
Maratona delle Dolomiti, una 
Granfondo in Alta Badia con 
oltre 130km e 4.200m di disli-
vello. 

Ciclismo  ma  non  solo:  la  

passione per il ciclismo è pa-
rallela a quella per la corsa ed 
è per questo che, col tempo, Al-
fonsina Cycling Club è diven-
tato anche podismo. 

«Per noi è stata memorabile 
la recente partecipazione alla 
Run Rome the Marathon che 
ha visto ben 15 atleti dell’Al-
fonsina concludere la marato-
na anche con tempi di tutto ri-
spetto – prosegue il presiden-
te.  Da  segnalare  Tommaso  
Paltrinieri con il suo 72° posto 
assoluto  con  un  tempo  di  
2h40’13”. Nel 2025 io e Marcel-
lo Fantuzzi ci siamo cimentati 
nel loro primo Full Ironman a 
Cervia all’Ironman Italy 2025. 
A ottobre, invece, un gruppo 
di circa 10 “Alfonsini” parteci-
peranno  al  triathlon  di  Pe-
schiera nelle distanze Olimpi-
co e Medio».

Aggiunge  il  responsabile:  
«Ovviamente siamo presenti 
a molte delle gare podistiche 
del circuito reggiano alle quali 
presenziamo in tanti coloran-
do di granata (il colore sociale 
è  un  richiamo  al  territorio,  
ndr) gli eventi e soprattutto fa-
cendoci riconoscere per le no-
stre  ammirevoli  prestazioni,  
quelle del terzo tempo. 

L’aspetto sociale
Il club è attivo anche nel so-

ciale ed è proprio da qui che è 
nata, quasi per caso, l’evento 
che maggiormente identifica 
l’Alfonsina (oltre alla passeg-
giata Vento al tramonto): «Nel 

2024, grazie ad una proposta 
di Avis, tutt’ora di grande sup-
porto ad Alfonsina, abbiamo 
contribuito alla giornata delle 
associazioni portando il  no-
stro contributo con una pro-
posta:  un  evento  podistico  
per le strade del paese. Questa 
giornata goliardica si è presto 
trasformata in un vero e pro-
prio evento podistico, la River 
Run, che oggi è arrivata alla 
terza edizione. La prima edi-
zione cadde proprio nel 100° 
anniversario della partecipa-
zione di Alfonsina Strada al Gi-
ro d’Italia nel 2024. Nella pri-
ma edizione abbiamo registra-
to oltre 400 partecipanti di cui 
130 competitivi per il circuito 
Gran Prix Reggio Emilia Ui-
sp».

Il sogno impiantistica
Il presidente rimane umile 

ma ha un sogno: l’impiantisti-
ca: «Al momento per il podi-
smo siamo parcheggiati in un 
angolo del nostro campo spor-
tivo Saccani, dove tutti i mer-
coledì sera aspiranti marato-
neti e non solo, si allenano pri-
ma dei lunghi del weekend e 
continuano  gli  allenamenti  
settimanali del mercoledì se-
ra, ormai un rituale fisso. Ec-
co,  mi  auguro  davvero  che  
possa nascere un domani una 
struttura nostra dedicata all’a-
tletica, con la pista in cemen-
to e l’illuminazione», chiude 
Collovini. ●
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Oltre 800 partecipanti a Boretto
per la terza edizione della gara

La società è nata nel 2021 e vanta una cinquanta tesserati

Alfonsina Cycling Club
unisce corsa e bicicletta

«Siamo consci di aver costruito in questi anni 
un qualcosa di bello e significativo, adesso
ci piacerebbe fare qualcosa in più.
Mi i auguro davvero che possa nascere 
una struttura nostra dedicata all’atletica, 
con la pista in cemento e l’illuminazione

Quest’anno abbiamo 
più che raddoppiato 
i numeri del 2024
andando
oltre ogni aspettativa

◗Riccardo Mandurino

S i  è  conclusa  con  
un enorme succes-
so la terza edizio-
ne  della  “River  

Sun”, una manifestazione 
che diventa un binomio fra 
sport e fiume Po organizza-
ta dalla associazione sporti-
va Alfonsina Cycling Club. 
Nella  bellissima  cornice  
del lido Po di Boretto, do-
menica 17 maggio si sono ri-
trovati più di 850 atleti per 
percorrere la 10 km, o la 5 
km  per  i  corridori  meno  
esperti. 

«Siamo  davvero  soddi-
sfatti,  considerando  che  
nel 2024 la prima edizione 
portò  un  ottimo  numero  
pari a 400 iscritti circa sape-
vamo che sarebbe stato dif-
ficile superarci – ha raccon-
tato Luca Collovini, uno de-
gli  organizzatori–.  Que-
st’anno abbiamo  più  che  
raddoppiato i  numeri  del  
primo anno andando oltre 
ogni aspettativa. Avevamo 
previsto 650 persone». 

Un numero davvero in-
credibile  è  quello  che  ri-
guarda i corridori competi-
tivi che hanno partecipato 
alla 10 km, ai nastri di par-
tenza erano 240 circa: «Un 
numero molto importante 
per un evento nella Bassa 
reggiana, un numero che ci 
porta a diventare una com-
petizione di riferimento in 
provincia. La giornata è sta-
ta molto bella e il clima ha 
aiutato, inoltre credo pro-
prio  che  l’organizzazione  
sia stata impeccabile con il 
ristoro finale». 

A tutti gli atleti iscritti è 
stata data una maglia verde 
tecnica  marchiata  “River  
Run” alla partenza a Boret-
to, mentre dopo le premia-
zioni tutti hanno avuto la 
possibilità di fare un giro 
sul lungo fiume con la mo-
tonave Padus. La mattinata 
limpida e fresca ha permes-
so di godersi a pieno il fiu-
me agli sportivi dopo la lun-
ga fatica della corsa. 

Il percorso della manife-

stazione ha costeggiato in 
più punti il Po ed è passato 
per il centro di Boretto, ma 
sicuramente  il  punto  più  
suggestivo è stato il passag-
gio alla storica chiavica del-
la bonifica borettana con-
cessa dal Consorzio. Il vinci-
tore della gara è stato Ales-
sandro  Bellini  dell’Atleta  
Guastalla-Reggiolo che ha 
concluso la 10 km di un otti-
mo tempo pari a 33 minuti 
e 51 secondi. Secondo Pao-
lo  Sanguanini,  terzo  Pa-
squale De Chirico: «Orga-
nizzare un evento di que-
sto genere non è semplice, 
la preparazione è iniziata a 
dicembre 2025, ma si è in-
tensificata fino al giorno pri-
ma della gara – ha prosegui-
to  con  orgoglio  Collovini  
–.Ringrazio i 40 volontari di-
stribuiti lungo il percorso e 
i 25 ragazzi che hanno aiuta-
to l’organizzazione alla par-
tenza. Il loro lavoro è fonda-
mentale».

La River Run della Alfonsi-
na Cycling Club è una mani-
festazione che permette di 
fare turismo facendo sport. 

Vedendo le adesioni, il bi-
nomio sport e fiume Po fun-
ziona alla grande. Ha volu-
to esprimere i suoi compli-
menti anche il primo citta-
dino del comune rivierasco 
di Boretto, Andrea Codelu-
pi: «Tutto questo conferma 
come lo sport possa diven-
tare uno straordinario stru-
mento  di  valorizzazione  
del territorio e di promozio-
ne della nostra comunità – 
le parole del primo cittadi-
no–. Manifestazioni come 
questa  rappresentano  un  
investimento  importante  
non solo sul piano sporti-
vo, ma anche turistico e cul-
turale, permettendo a tanti 
visitatori di conoscere i no-
stri luoghi. Dopo la sugge-
stiva  partenza  dell'anno  
scorso dall'area della piro-
draga, quest'anno i parteci-
panti hanno potuto ammi-
rare il Lido Po rinnovato».

«Continueremo – conclu-
de il sindaco– a sostenere 
iniziative capaci di coniuga-
re benessere, aggregazione 
e promozione del  territo-
rio».

Le foto di gruppo dell’Alfonsina 
Cycling Club, realtà nata nel 
2021 a Boretto e specializzatasi 
nel ciclismo, in particolare nelle 
Granfondo, e nel ciclismo amato-
riale

I tesserati
del club
con 
l’insegna
dedicata
ad Alfonsina
Strada,
la ciclista
che nel 2024
partecipò
al Giro
d’Italia
maschile

I corridori
con 
la tipica
tuta
granata
sulle
Dolomiti,
alla
Maratona

A sinistra
Luca
Collovini,
presidente
della
società
A destra,
alcuni
podisti
a una gara

I corridori alla terza edizione della River Run domenica scorsa a Boretto

Alcune foto della terza edizione 
della River Run, promossa e orga-
nizzata dall’Alfonsina Cycling 
Club di Boretto

LA SOCIETÀ

◗di Nicolò Valli

Il nome della società
prende ispirazione
ad un murale
a Boretto dedicato
alla memoria
di Alfonsina Strada,
prima donna
a partecipare al Giro

River Run da sogno
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